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E" In forse l'effettuazione 
della stagione estiva del Tea­
tro Massimo di Palermo, il 
cui direttore artistico. l'Illu­
stre musicologo Gioacchino 
Lanza Tornasi, è stato costret­
to alle dimissioni dalle ma- | 
novre del potentati de per 
un» ridistribuzione dei lotti 
del sottogoverno. 

La notizia delle dimissioni 
dt Lanza Tornasi è venuta alla 
luce ufficialmente solo oggi, 
con la pubblicazione di una 
lettera dello studioso indiriz­
zata al commissario straordi­
nario del Massimo, nella qua­
le l'uomo di cultura siciliano 
dichiara, con un chiaro an­
sile «e Implicito riferimento 
alla lottizzazione clientelare 
Imperante nel Teatro, la sua 
« convinzione di non poter far 
gran che per evitare la pro­
gressiva erosione delle poten­
zialità artistiche dell'Ente ». 

Nominato nel 1971 coadiuto­
re artistico. Lanza venne Im­
mobilizzato In questa carica 
per tre anni dalle manovre 
clientelar! della corrente an-
dreottlana palermitana (di 
cui è capofila 11 discusso sot­
tosegretario Salvo Lima) 
che « gestisce » l'Ente. La no­
mina a direttore artistico — 
la scelta più naturale in ba­
se al criteri della competenza 
e dell'onestà — venne ritar­
data fino all'anno scorso. 
Quando essa avvenne fu sa­
lutata come un fatto di ra­
dicale importanza, in quanto 
per una volta la carica era 
stata sottratta alla rissa per 
la lottizzazione tra le corren­
ti de. Ne scaturirono avanza­
tissimi cartelloni della stagio­
ne lirica, con rilevante sfor­
zo di decentramento, popola­
rizzazione e ricerca, che fe­
cero riprendere in breve quo­
ta alle sorti del Teatro, per 
troppo tempo sacrificato dal­
la DC. Intanto tra le quinte 
proseguiva pero la gestione 
commissariale, affidata ad un 
funzionario prefettizio legato 
alle stesse correnti egemoni 
della Democrazia cristiana. 

Sovrintendente per un bre­
ve periodo veniva nominato 
anche l'attuale sindaco di Pa-
lermo, 11 colonnello Giacomo 
Marchetto, fan fan lane E du­
rante questo periodo 11 Tea­
tro Massimo veniva coinvolto 
insieme con la Giunta centri­
sta al Comune In uno scan­
dalo che, in seguito a una 
denuncia del sindacati, è al­
l'esame della Procura della 
Repubblica, per la realizza­
zione di un enorme « carro » 
di Santa Rosalia, destinato 
al festeggiamenti della patro­
na, affidato dal Comune alte 
maestranze del Massimo, per 
qualcosa come 70 milioni, mal 
pagati a causa di un veto de­
gli organi di controllo. 

E' da questa matrice, ed In 
vista di una ridistribuzione 
delle cariche del sottogoverno 
palermitano (per la sovrtn-
tendenza del Massimo si fan­
no 1 nomi del sindaco Mar­
chetto e del plurl-lnqulslto ex 
assessore alle tasse, 11 demo­
cristiano Emesto Di Fresco) 
che esplode la crisi al verti­
ci del Teatro. Lo scontro av­
viene su un problema appa­
rentemente marginale; lo spe­
sa di dieci milioni che la di­
rezione amministrativa Impo­
ne al direttore artistico per 
l'assunzione in organico di 
trenta « comprimari » locali. 
Secondo Lanza Tornasi, si 
tratta di una «scelta artisti­
camente non valida». Nella 
sua lettera di dimissioni so­
stiene, anzi, che « le esigen­
ze artistiche imporrebbero 
che alcuni del nuovi assunti 
cantino 11 meno possibile ». 

La polemica ha anche uno 
strascico « sindacale », con un 
comunicato a firma delle se­
greterie aziendali del sinda­
cati del Massimo (di cui non 
vengono informati gli organi­
smi della Camera del Lavoro 
e contro lt quale vart settori 
degli artisti del Teatro stan­
no prendendo una ferma po­
sizione). In esso si richiede la 
destituzione di Lanza Tornasi 

In realtà, a tirare le fila 
di tutto, 6 li « malgoverno de 
che — afferma Michele Pigu-
relll, responsabile della Com­
missione culturale del Comi­
tato regionale comunista si­
ciliano — sembra non sop­
porti più che la direzione ar­
tistica del Teatro Massimo 
venga affidata ad un musi­
cologo Insigne piuttosto che 
ad un corrotto, ad un corrut­
tore o ad un servo sciocco; 
cosi come non ha sopportato 
ohe potessero essere eletti 
consiglieri comunali uomini 
di cultura che erano candi­
dati 11 1} giugno come indi­
pendenti nella lista DC. E' 
adesso compito di tutte le 
forze del buon governo — 
prosegue Plgurell! — non so­
lo esprimere la solidarietà e 
l'apprezzamento a Lanza To­
rnasi per l'opera svolta, ma 
imporre la liberazione del­
l'Ente dal clientelismo, dalle 
falde e dagli sperperi che 
l'hanno degradato. Tale bat­
taglia di risanamento — con­
clude 11 responsabile cultura­
le del PCI — dovrà Impegna­
re le mlgllort energie del 
Consiglio comunale e dell'As­
semblea regionale. Ed In que­
sto quadro occorrerà Isolare 
e sconfiggere le posizioni di 
alcuni sindacalisti che. alla 
maniera del sindacati gialli. 
hanno anteposto agli Interessi 
generali della città la difesa 
corporativa di privilegi tradi­
zionalmente coltivati dalla di­
rezione de dell'Ente». 

v. va. 

Scala padrone del 
campo a Venezia 
Applausi, nonostante i limiti del complesso - Le 
responsabilità per l'episodio dei gorilla iraniani 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 25 

Gran successo del corpo di 
ballo della Scala alla Fenice 
e gran pioggia In serata, che 
ha annullato gli spettacoli de- i 
gli amburghesi in San Marco , 
e della banda Iraniana In San ' 
Giorgio. Questa la cronaca I 
della giornata di Ieri, risolta ] 
a meta sul plano artistico co i 
6l come 11 temporale ha lava- i 
to solo In parte I guai politici 
provocati dalla leggerezza, 
per non dir peggio, della dire­
zione del Festival della danza. 

Oggi gli iraniani se ne sono 
andati, insalutati ospiti, e la 
loro ultima apparizione, pro­
grammata per 11 Campo del 
Ghetto nuovo. e stata annul­
lata. I rappresentanti ufficia­
li del Festival assicurano che 
gli iraniani avevano già di­
sdetto la terza repl'ca prima 
degli Incidenti. Sara. Quel 
che è certo è che la rivela­
zione della presenza del po­
liziotto-torturatore dello Scià 
alla testa del suo gruppo gin­
nico non ha giovato al buon 
nome del Festival 

Ma ancor meno ha giovato 
la posizione scandalosamen­
te reticente assunta dalla 
sua direzione, con alla testa 
11 signor Rugln De Cervln, I 
che se ne e lavato le mani. 
Mentre Ripa di Meana, a no­
me della Biennale, chiedeva 
l'annullamento dello spetta­
colo Iraniano, la direzione di 
«Danza '75» affermava di non 
aver elementi sufficienti per 
prendere un slmile provvedi­
mento. Se non fosse soprag­
giunta una provvidenziale 
pioggia. 1 gorilla Iraniani, che 
già nel pomeriggio si erano 
abbandonati a provocazioni 
in San Zaccaria contro 1 de­
mocratici, avrebbero causato 
Incidenti facilmente prevedi­
bili. 

E veniamo ora alla cronaca 
«artistica» della giornata. 
Scomparsi gli amburghesi, a 
causa del temporale, gli sca­
ligeri sono rimasti gli unici 
dominatori in campo nono­
stante le evidenti carenze del 
loro programma. La Scala, si 
sa, attraversa un periodo di 
crisi nel campo del balletto, 
trascurato per anni come un 
genere minore. Nel futuro, ha 
assicurato Orassi nella sua 
conferenza-stampa alla Feni­
ce, le cose andranno meglio: 
è stato assunto un nuovo di­
rettore del ballo e si annun­
ciano Iniziative consistenti 
per la stagione di settembre. 

Nel frattempo, però. 11 bal­
letto scaligero è quel che è 
Lo si è visto nella esecuzione 
approssimativa della classica 
Screnata di Balanchlne. pro­
va di mordente e di ironia. 
E lo si è confermato nel re­
sto del programma, assai mal 
scelto. Perché presentare Con-
tagio di Gasllnl-Plstonl? Me­
glio, non occorre dirlo. Il Con­
certo dell'albatro che lo stes­
so Pistoni ha costruito sulla 
celebre composizione di Ghe-
dlnl. Il duo di Romeo e Giu­
lietta dt Prokofiev serviva 
soltanto a presentare la Cosi 
e Fascina. 

Infine, unica novità, Lo 
schiavo morente, coreografato 
e danzato da Amedeo Amodio 
su una cantata di Girolamo 
Arrigo per tenore e corno. La 
parte musicale riprende un 
famoso testo di Michelangelo 
che il tenore (l'ottimo Gian­
franco Manganottl) Intona In 
uno stile tra l'arioso e 11 re­
citativo che richiama alla 
mente certo Mallplero, ma ag­
giornato grazie al gioco del 
corno (l'eccellente Renato Fa­
gotto) che disegna arabeschi 
sonori. Il duetto tra la voce 

e lo strumento non è privo di 
suggestione e regge benissimo 
da solo (come è stato presen­
tato qualche mese fa a Pari­
gi), qui Invece è accompagna­
to da movimenti plastici di 
Amodio le cui Intensioni mi­
chelangiolesche restano tali. 
Il fascino del danzatore, co­
munque, è grande, tanto che 
il successo e stato addirittura 
clamoroso 

Non meno felice la cronaca 
degli altri pezzi: noi)'Albatro 
ha trionfato Luciana Savlgna-
no che e oggi, assieme alla 
Cosi, la ballerina di maggior 
prestigio che abbia la Scala: 
ricca di forza espressiva, di 
quella tecnica e di quell'intel­
ligenza che fa le autentiche 
« stelle ». Il suo successo si è 
ripetuto in Contagio con Pi­
stoni, mentre la Cosi ha trion­
fato in Giulietta, con Pascli-
la, dopo essere apparsa con 
Telloll e la Razzi in Serenata. 

Applausi quindi a tutti, com­
presa l'orchestra della Fenice 
diretta da De Mori e l'esper­
to trio Beltraml-Pocaterra-
Pranzetti. 

Rubens Tedeschi 

Il processo per diffamarlo 
ne Intentato dall'ex presiden­
te dell'Ente Gestione Cine­
ma. Mario Gallo, contro /( 
Borghese, si e concluso con , 
la remissione della querela, 1 
dopo che 11 settimanale ha ! 
pubblicato un ampia ritrat­
tazione dell'articolo apparso 
sulle sue colonne nel novem­
bre del '72. all'Indomani di 
un Intervento alla Camera 
del deputato missino Nlccolal 
su pretese Irregolarità nella 
conduzione del gruppo cine­
matografico pubblico. 

Nella ritrattazione 11 perio­
dico parafascista specifica 
che le operazioni ritenute 
« scandalose » — produzione, 
rlscat:1 di quote e nolegg'o di 
film come La caduta denti 
dei. La tenda rossa, Lucky 
Luciano, La torta in cielo. — 
si vellicarono prima o dopo 
il periodo in cui Gallo fu 
presidente dell'Ente: ricono­
sce ohe Morte a Venezia fu 
prodotto dalla Warner Bros 
dopo 11 cambio della proprie­
tà e della dirigenza della 
società americana, e ammet­
te che le cifre da esso Indi­
cate come minimi garantiti 
per l'acquisizione di alcuni 
film erano Inesatte e che. da 
migliori accertamenti è ri­
sultata la Inesistenza Vi rap­
porti societari tra Mario Gal­
lo, e Glulloll, Agosti e Pe­
rugia. 

Spettacolo brasiliano a Roma 

«Cordel» ovvero 
storie semplici 

Il Teatro Livre di Bahia presente alle giornate 
internazionali con un efficace «collage» naif 

A Roma, per le Giornate 
Internazionali dello spettaco­
lo, di turno 11 Teatro Llvre 
di Bahia, compagnia brasi­
liana, che dà al Parloll Cor-
dei, rappresentazione 11 cui 
carattere e affermato dal ti­
tolo stesso. Cordel significa 
infatti « legato con lo spago » : 
è questo 11 termine proprio 
di certi semplici libri, pove­
ramente stampati, tenuti In­
sieme alla meno peggio con 
rilegature di fortuna. 

Cosi gli attori de! Teatro 
di Bahia e il regista Joao Au­
gusto hanno scelto queste sto­
rie semplici — sette per la 
precisione — tratte da vec­
chie saghe popolari, elabora­
te da diffusi proverbi, scritte 
con linguaggio assolutamente 
dimesso, e le hanno montate 
Insieme come per un collage 
colorato. Colorato perchè 11 
denominatore comune è una 
costante coloritura festosa, 
che si avvale del mezzi tra­
dizionali del teatro popolare 
di tutto il mondo: semplicità, 
fantasia del costumi e degli 
elementi scenici, uso di canti 
e musiche di facile e grade­
vole orecchlabllltà. concessio­
ne al divertimento, al gioco, 
al lazzo di presa Immediata. 

E' — come chiariscono gli 
stessi attori — « teatro essen­
zialmente brasiliano, intenzio­
nalmente povero, povero e 
sottosviluppato, un teatro In 
rapporto con la realtà». E la 
realtà viene portata sulla sce­
na con moduli addirittura 
naif. Si rappresentano cosi la 
storia di Fellsmlna, che non 
riesce ad avere un Aglio e 

ne accusa 11 marito, e chiede 
aluto al diavolo In persona, 
e questo la mette subito In­
cinta di un... calciatore: o la 
storia di un ragazzo maschio-
femmina che vuole sposare 
una ragazza femmina-ma­
schio: o quella della rivolta 
delle donne al mercato con­
tro l'Imposizione di sempre 
maggiori tasse; o ancora la 
leggenda dell'arrivo di Lam-
plào (11 più famoso bandito 
della tradizione brasiliana) al­
l'inferno, e delle sue lotte con 
1 diavoli. 

Sono racconti che vogliono 
avere una loro precisa mo­
rale, una carica polemica 
espressa attraverso una mol­
teplicità di simboli. « Fellsml­
na — precisano ad esempio 
gli attori — è 11 simbolo della 
terra oppressa, che per re­
stare Ubera deve contestare 
l'ordine stabilito ». Ma questo 
ed altri simboli restano per 
lo più poco leggibili. 

Chi dunque credeva di an­
dare a vedere 11 folklore sma­
gliante di certe oleografie di 

gusto hollywoodiano ha incon­
trato Invece qualcosa di più 
vicino al mondo di un Glau­
ber Rocha; senza però certa 
profondità e problematicità, 
giacché gU attori di Bahia 
cercano e trovano 11 toro pun­
to di forza nel canti, nelle 
danze — a cui nel finale par­
tecipa anche 11 pubblico — 
nelle gag più facili, nel gusto 
del travesti e dell'ammicca­
mento violenti. Applausi cor­
diali alla fine. 

g. ba. 

Balletto 

Saggio-spettacolo 
all'Aventino 

Si è avuto l'altra sera 11 
saggio di fine anno, esibito 
dalla Accademia nazionale di 
danza nella bella sede al­
l'Aventino. Avevamo già ap­
prezzato il crescente livello 
di tali manifestazioni, riflet­
tente la giustezza del nuovi 
criteri di direzione didattica 
e artistica; questa volta 11 
traguardo raggiunto è invi-
diabile. Il saggio, trascenden­
do 1 limiti di manifestazioni 
del genere, si è dispiegato 
proprio come spettacolo: uno 
spettacolo, peraltro, cosi ela­
borato e complesso, rigoroso 
e sostanzlanzioso, da richie­
dere anche agli addetti al la­
vori un'attenzione nuova, di­
versa, a incominciare da 
quella che raramente viene 
prestata alla musica che. per 
la occasione, eia di ottima 
scelta. 

Ad apertura, un agile con­
trappunto coreografico si è 
avvalso di un capolavoro dt 
Haydn. la Sinfonia n. 101. non 
opportunisticamente utilizza­
to, ma proprio vivificato dal­
la elefante coreutlea II Ron­
do capriccioso, per violino e 
orchestra, di Saint Saens. ha 
punteggiato poi la grazia e la 
bravura di Gabriella Bo­
ni. Beatrice Libonatl ed Eli­
sabetta Cola, in tutù verde, 
diplomando dell'ottavo corso. 
A questo arioso saggio di tec­
nica accademica, coordinato 
dalla stessa Illustre direttrice 
dell'Accademia, Giuliana P<in-
zi, ha latto riscontro, nella 
seconda parte, un vero e pro­
prio balletto su musiche di 
Boris Blacher. coreografate 

da Miro M. Zolan e realizza­
te dalle tre ballerine citate 
alle quali si sono aggiunte, 
fresche e vibranti. Patrizia 
Natoli. Annapaola Pace, Bru­
nella Vldau. Luana Pogglnl, 
Simonetta Seccl e Susanna 
Proja che, pur esemplarmen­
te fusa con le altre, ha svela­
to un suo più smarcato spic­
co solistico. 

Due coreografie di Jean Ce-
bron, incentrate sulla tecnica 
moderna, hanno completato 
la prestazione delle balllerlne 
e del ballerino Vito De Ro­
berto impegnati In uno stu­
dio tecnico ed espressivo, sfo­
ciante <n mirabili risultati ar­
tistici. Dipendesse da noi, por­
teremmo la parte .spettacola­
re di questo saggio al Fertl-
val di Spoleto, non perché fi­
nora la danza vi figura piut­
tosto scarsa, quanto per te 
stlmonlare che, dopotutto, 
qualche cosa si sta facendo 
anche da noi 

Ce un'ultima replica, sta­
sera 

e. v. 
Musica 

Alvin Curran 
al Beat 72 

Tre serate con Alvln Cur­
ran — lunedi 1 altro ieri e 
ieri — hanno chiuso al Beat 
72 la rassegna di musica con­
temporanea, che si e pro-
trutta per tre mesi circa, cu-
ratterlz/andosl per 11 buon li­
vello della proposta comples­
siva e per molti momenti di 
Brande Interesse Z-ibn d'ar­
monia • Fiori chiari, fiori 
oscuri questo il titolo sotto 
Il quale 11 compositore pre­
senta, per un'ora e un quarto 

in una sala semibula, una 
musica per pianoforte (ora 
registrato, più spesso al vi­
vo), voce, cetra, synteslzer e 
conchiglia; ma non mancano 
In sottofondo rumori tipici 
della nostra vita moderna, 
nonché dtaloghl e versi di 
animali. 

Il carattere di questa ela­
borazione — dice Curran — 
è melodico e consonante. Ma 
a sol, più che caldamente 
tonale, essa sembra piuttosto 
monotonale Infatti 11 musici­
sta — nonostante il titolo Li­
bri d'armonia — rinuncia 
quasi totalmente alla modu­
lazione, tenendosi, con l'uso 
di Intervalli (soprattutto di 
settima) non risolti e di un 
basso persistentemente im­
mobile. In un clima di fissi­
tà quasi ipnotica: un po' di 
senso del movimento si ha 
con un ricorrente, semplicis­
simo, ma non del tutto bana­
le, tema e con alcune diva-
gazionl virtuoslstiche del pia­
noforte, all'Insegna di un'lm-
provvlsazlone di matrice Jaz­
zistica. In complesso, ne ri­
sulta una composizione di 
prevalente Impronta floreale 
con concessioni a melismi 
orientali e a qualche pennel­
lata impressioni'.t.ca 

E' «viclente che Curran. 
mentre esegue la sua musi­
ca, e in uno stato di autenti­
ca, sincera emorione, che pe-
rè stenta a irnsmetter.sl al 
pubblico, o almeno a quella 
parte di esso cui riesce pili 
difficile abbandonarsi ad una 
passiva ricettività e all'Inter-
pldlmesto A noi IH serata è 
apparsa, tutto sommato, r a-
cevole e cosi. In base a quel 
che abbiamo visto, â tll ascol­
tatori, sempre plaudenti, non 
sempre numerosi 

Vice 

Un' Odissea svedese 
sugli schermi di Verona 
Proiettato integralmente (sei ore e mezzo) il dittico di Jan Troell 
sul viaggio di una famiglia contadina dello Smaland che va 
alla ricerca della terra promessa nell'America dell'Ottocento 

controcanale 

Dal nostro inviato 
VERONA, 25 

Sebbene sia una preoccu­
pante tendenza del cinema 
mondiale quella di aumentare 
il metraggio, un film di quat­
trocento minuti ancora non lo 
avevamo visto. Tanto durano 
Gli emigranti e / pionieri 
che costituiscono un dittico In­
terdipendente e. si può ben 
dirlo, ti monumento del cine­
ma svedese elevato da Jan 
Troell (sceneggiatore, regista, 
fotografo e montatore) alla 
epopea letteraria di uno scrit­
tore oggi settantasettenne, Vi-
lhe/m Moberg. appartenente 
alla illus-re schiera di roman­
zieri ciclici e vegliardi, fran­
cesi, scandinavi o slavi, che 
ha caratterizzato anche 11 pre­
sente secolo. 

La Settimana veronese, di­
retta come sempre da Pie­
tro Barzlsa, ci ha mostrato 
l'intero spettacolo nella gior­
nata pila lunga della sua sto­
ria, sei ore e mezzo abbon­
danti, tutte filate con un solo 
breve Intervallo per la cena. 
Il pur numeroso pubblico l'ha 
« consumato » con notevole di­
sinvoltura, senza dar segni 
evidenti di stanchezza. L'unica 
che ne ha dato qualcuno, del 
tutto trascurabile di fronte 
all'Imponenza del compito, è 
stata la bravissima tradut­
trice dallo svedese, la signora 
Gunnell Caroselli, che stando 
tutto quel tempo In cabina, 
ha pilotato la platea lungo 
l'interminabile odissea per 
mare e per terra della fami­
glia di Karl Oskar NUsson, 
della moglie Krlstina e del 
loro amici, dal nativo e ino­
spitale Smaland, attraverso 
l'oceano, fino alla « terra pro­
messa » del Minnesota, alla 
metà del secolo scorso. 

Perchè partono i Nllsson col 
loro bambini le un altro è 
in arrivo rendendo 11 "laggio 
di Krlstina anche più disage­
vole)? Perchè con loro e su 
altra carretta partono 11 pre­
dicatore Danjel, la sua fami­
glia e 1 suol fedeli (tra 1 
quali una prostituta redenta)? 
Partono lasciando 11 cuore 
sulla loro terra (Troell, da 
quel lirico che è, non manca 
dt fissare con eloquenza 11 
momento del distacco), per­
chè la terra è troppo arida 
per nutrirli tutti, perchè le 
disgrazie della natura si acca­
niscono sul già poveri, per­
chè sulle loro spalle preme 
la piramide del potere e per­
chè la parola del Vangelo è 
rispettata meno di tutti dai 
preti. 

La traversata 
e lo sbarco 

Dopo un'estenuante marcia 
11 attende 11 brigantino «Char-
lotta», un'apparizione, al lar­
go, che ha riempito 1 sogni 
del giovane Robert, U fra­
tello minore di Karl Oskar, 
bracciante suo malgrado, let­
tore accanito di notizie sulla 
«libera» America e compul­
satore di dizionari Inglesi. Ma 
la traversata, tutti ammuc­
chiati come bestie, espo­
sti al mal di mare durante 
le tempeste, alle epidemie e 
al pidocchi durante le bonac­
ce, è un'ulteriore « prova di 
Dio» capace di scuotere an­
che le fedi più convinte. La 
stessa Krlstina, particolar­
mente avvilita da quella sto­
ria di pidocchi, è sul punto 
di morire per un'emorragia: 
mentre 11 marito, di poche 
tenere parole, è solido come 
una quercia. 

Finalmente lo sbarco; e qut 
Troell, come Wlderberg in Joe 
Hai, ci dà impressionistica­
mente le prime Immagini del 
nuovo continente: rigoglio del­
la natura (poi percorsa con 
un trenino), latte e frutta ab­
bondanti. Il verbo di Dio sulle 
monete, ladri e ubriachi In 
quantità, divisione ancor più 
accentuata tra le classi so­
dati, esseri umani (I negri) 
legati alla catena. La marcia 
prosegue finché Karl Oskar 
guadagna sulle rive de) lago 
Kl-Chl-Saga la campagna che 
gli conviene e, ammirati gli 
uccelli in volo (una «comu­
nità» come la loro), appoggia 
soddisfatto le spalle a un al­
bero secolare, dopo avervi In­
ciso il proprio nome, In segno 
di possesso. Gli emigranti 
hanno trovato una casa. 

All'Inizio del secondo tomo, 
I pionieri, la costruiscono, 
mentre Krlstina partorisce 
alutata da Ulrika, l'ex sgual­
drina, che dopo qualche scre­
zio è diventata la sua miglio­
re amica Ma di chi erano 
quelle terre vaste e ubertose, 
comprate a cosi poco prezzo, 
se non degli indiani che si 
aggirano affamati nelle con­
trade che 11 governo del b'an-
chi ha strappato proprio a lo­
ro, per poi rivenderle, sia pu­
re per quasi niente, al coloni 
venuti dall'Europa? Questo 
grosso problema storico socia­
le, probabilmente analizzato 
con maggiore cura da Mo­
berg nelle pagine della sua 
epopea, non e trascurato, ma 
visto come m controluce da 
Troell, che non Ignora né 
una sanguinarla vendetta del 
pellirosse né l'agghiacciante 
Impiccagione collettiva del lo 
ro gruppo più violento le del 
resto tiene sullo sfondo anche 
la guerra civile americana) 
ma. da buon Intimista, .si con­
centra soprattutto sul rapporti 
tra moglie e marito nel qua­
dro della natura, dando qui 
le sue note più Intense, e sul­
l'avventura di Robert alla ri­
cerca dell'oro nel deserto ca­
liforniano col suo grosso e in­
nocente amico, il bracciante 
Arvld; Impresa finita tragica­
mente per quest'ultimo, avve­
lenato da un'acqua infetta In 

I un paesaggio che ricorda 11 

finale di Greed, 11 classico di 
&*.roh<im massacrato nel 1923 
dal produttori, e qui evocata 
In flash-back dal giovane pio­
niere tornato a casa dal fra- | 
tello e dalla cognata con un , 
malloppo di dollari falsi (ma | 
lui non lo sapeva) per morir | 
vi a sua volta, sdraiato sul i 
prato a contemplare le alte ' 
fronde degli alberi che gli ri- , 
cordano le fantasticherie di | 
povero adolescente nello Sma­
land. , 

Anche Krlstina muore, per | 
aver voluto affrontare, «da 
buona moglie », una ennesi­
ma gravidanza che 11 medico 
le aveva pronosticato fatale. 
Deperisce ancor nel fiore del­
l'età, mentre Karl Oskar so-
pravvlverà per altri decenni, 
solo, non potendosi Integrare 
nella nuova società che ha 
Invece americanizzato i suoi 
figli, e prima di morire, ul­
traottantenne, scriverà anco­
ra In svedese: « Il Signore 
me l'ha tolta: come potrò 
mal perdonare al Signore? ». 

Abbiamo cercato di sinte­
tizzare, anzi di ridurre al 
nocciolo, un romanzo-fiume 
che se da un lato, con le sue 
peregrinazioni, con le sue na­
scite e le sue morti, con I 
molti personaggi che Incon­
triamo, può ricordare altre 
odissee della letteratura e del­
lo schermo, dall'altro si di­
stingue Indubbiamente per il 
talento personale che vi ha 
riversato 11 regista. 

Evidentemente Troell trae 
forza e debolezza Insieme dal 
testo letterario cui vuol rima­
nere fedele, anche perchè in 
Svezia non gli avrebbero per­
donato 11 minimo tradimento: 
prova ne sia che già oltre un 
milione e mezzo di svedesi 
sono andati a vedere il suo 
dittico e lo hanno estrema­
mente gradito, e che la Sven-
sk Fllmlndustrl, essendosi già 
abbondantemente rifatta degli 

altissimi costi di produzione, 
ha potuto fermarne la distri­
buzione all'estero, offrendo un 
notevole esemplo di civiltà 
culturale, fino H quando 
*1972) non fosse stata ultima 
la la seconda parte e, quindi, 
l'opera intera, che va appun­
to delibata e gustata nell'In­
sieme Ciò renderà impossi 
bile la distribuzione In Italia'' 
Temiamo proprio di si. al­
meno allo stato attuale delle 
cose, e per quanto noi per­
sonalmente si sia convinti 
che. anche dal punto di vista 
commerciale, le quattro ore 
del film greco di Cannes, o 
le sei e mezzo di questo mon-
strum svedese. « renderebbe­
ro » quanto più fossero ri­
spettate. 

Il grano 
e il loglio 

Quel che è certo è che 
Troell si esprime, nel meglio 
e nel meno buono. In questa 
misura, ma che non è facile 
sceverare In lui il grano dal 
loglio, perchè 11 suo lirismo, 
11 suo amore del dettaglio, la 
sua felicità nel rendere la na­
tura, 11 suo intimismo psicolo­
gico, hanno bisogno, per ac­
cendersi, proprio del contesto 
letterario e non si potrebbero. [ 
alla prova dei fatti, concepire ' 
all'lnfuorl di esso. Quanto di 
profondamente svedese c'è in 
Troell (e c'è moltissimo) 
emerge dalla sua colossale 
opera con una grazia e una 
generosità tali, da farci ri­
cordare che dal tempi di SJo-
strom (ed eravamo agli anni 
Dieci di questo secolo) nes­
suno aveva più osato avven­
turarsi, con questo nobile e 
tenace ardimento, nel solco di 
una tradizione esemplare. 

Ugo Casiraghi 

Venerdì 27 giugno sarà in edìcola 
il numero 26 di 

Rinascita 
Il numero conterrà il Contempora­
neo con la replica di Paolo Sylos La­
bini e le conclusioni di Gerardo Chia-
romonte al dibattito svoltosi su Ri­
nascita su « Le classi sociali in 
Italia ». 

Inoltre sul Contemporaneo sarà pub­
blicato per la prima volta in italiano 
uno scritto di Gyorgy Lukàcs su Be­
nedetto Croce. 

Organizziamo la diffusione speciale 

Su Panorama 
c'è scritto 

che... 
Chi vuole le elezioni anticipate 

Attorno a Fanfani sono rimasti solo pochi de­
mocristiani. Chi lo difende a spada tratta? Chi, 
invece, chiede con insistenza la sua testa? Chi 
vede come unica soluzione le elezioni anticipate? 
Cosa pensa il presidente Leone? 

Ritratto di un vincitore 
Fino a che punto la personalità di Berlinguer 

ha contribuito al successo comunista del 13 giu­
gno? In che misura il segretario del PCI si è 
staccato dalla linea dei vecchi capi? Un ritratto 
umano e politico del leader comunista. 

I dossier del SID 
Occupare il Quirinale, ricattare il governo mi­

nacciando inquinamenti radioattivi, uccidere 
Paolo Emilio Taviani. Giulio Andreotti e il segre­
tario della CGIL Luciano Lama, in esclusiva: 
tutti i progetti dei golpisti neri secondo il rap 
porto del SID. 

Rubato il cervello 

l 
E' quello di John Kennedy, custodito in forma­

lina negli archivi di Washington Lo rivela Cynl 
Wecht, testimone della commissione sui crimini 
della CIV Chi lo ha rubato? Perché? 

TEHERAN — La seconda 
puntata Ila confermato e ac­
cresciuto l interesse del pio 
dramma «La queria al Uno 
lo della pace » questa isolta 
e --tato rievocato il primo dei 
tre sturici incontri tra Stali 
Uniti, Gran Bretagna e Unio­
ne Sovietica, quello di Tehe­
ran, avvenuto nel novembre 
del 1043. e le numerose infor­
mazioni clic a sono state for 
iute, anche quelle contenute 
nella .semplice battuta di un 
dialogo, son servtte a chiarire 
l'origine di molte situazioni 
che hanno caratterizzato l'as­
petto dell'Euiopa e del mondo 
nel dopoguerra o hanno indot­
to a riflettere sui mutamenti 
intercorsi lungo gli anni nella 
politica mondiale delle grandi 
potenze 

Tipico, ad esempio, l'accen­
no di Roosevelt, nel primo 
colloquio con Stalin, alla pro­
pria visione dell'fndoclna co­
me una sorta di « Svizzera 
dell'Asia »' tutti, crediamo, 
ascoltando anello battuta so­
no andati automatteamente 
col pensiero alla criminale fu­
ria distruttiva con la quale 
l'tmperialismo americano, 
sotto la guida dei presidenti 
succeduti all'uomo del « New 
Deal », ha poi aggredito il 
Vietnam. Il Laos e la Cam­
bogia nella speranza di assi­
curarsene il dominio. 

Le questioni più importanti 
discusse nell'incontro di Te­
heran furono quelle dell'ope­
razione « Overlord », cioè del­
l'apertura di un secondo fron­
te, con lo sbarco in Norman­
dia; quella dei confini della 
Polonia, e quella del futuro 
assetto della Germania. Nel 
complesso, lo sceneggiato ci 
ha offerto una sintesi abba­
stanza chuira e corretta delle 
diverse posizioni, delle con­
vergenze e dei contrasti che 
caratterizzarono il dibattito 
tra t tre « Grondi » • in par­
ticolare, ha esplicitamente 
sottolineato i motivi per t qua­
li Churchill, nell'intento di 
conservare alla Gran Breta­
gna un ruolo dominante e di 
contrastare :n ogni modo la 
ascesa sovietica, si adoperò 
per ritardare il più possibile 
lo sbarco in Normandia, e 
ha lasciato quindi intravedere 
le ragioni oggettive che. in 
Quella fase, resero più facile 
una certa concordanza di ve­
duta tra Stalin e Roosevelt. 

E" stata anche smentita co­
si, nei fatti, in particolare 
attraverso le discussioni sulla 
Polonia, la mistificante im­
magine, tanto tenacemente 
accreditata dai commentato­
ri occidentali durante gli anni 
della « guerra fredda » e an­
che dopo, di uno Stalin cini­
camente e brutalmente pro­
teso verso la conquista di 
nuovi territori e verso la 
spartizione dell'Europa. Nu­
merosi brani di dialogo 'ri­
cordiamo, tra l'altro, la bre­
ve conversazione con Roose­
velt sull'ONU e sul suo possi­
bile ruolo) hanno indicato, in­
vece, come il capo dell'URSS 
fosse soprattutto preoccupato 
di garantire la sicurezza del 
suo paese, da più di venti 
anni accerchiato e minaccia­
to dall'imperialismo e infine 
aggredito dal nazismo, e in­
tendesse accentuare al mas­
simo i contenuti antifascisti 
della futura vittoria, 

E" anche vero, tuttavia, che 

\ la rievocazione avrebbe potu-
I lo meglio approfondire taluna 

Questioni lìoliticlie, .se usccn-
| do con maggio!e decisione dui 
j limiti angusti dello se eneg-
I giuto. i realizzatori fossero ni-
i tervcnuti più spesso per ana­

lizzare le posizioni e ricordar­
ne i precedenti attraverso il 

1 commento dall'esterno e an-
I che il ricorso a documenti 

testuali In questo senso, lo 
nudiamo, sarebbe stata utile 

I anche la citazione delle fonti 
cui si e ricorsi per elaborar* 

' il programma 
I L'assoluta prevalenza del 

racconto dialogato, oltre a la­
sciare implicite indicazioni 

' che sarebbe stato giuste} por­
tare in primo piano ha ri­
schiato, infatti, dt attribuire 
ad una questione di K tem­
peramento», o. comunque, dt 
personalizzare eccessivamen­
te le posizioni e lu condotta 
dei tre « Grandi » m parti­
colare quelle di Churchill, il 
cui personaggio in più di una 
circostanza ha finito per so­
migliare a una sanguigna 
macchietta. Tanto per fare un 
esempio, le vivacissime rea­
zioni del «premier» inglese al­
la dichiarata intenzione di 
Stalin di giustiziare senza esi­
tazione tutti i criminali di 
guerra nazisti (proposta con­
divisa con entusiasmo dal fi­
glio di Roosevelt) sono potute 
apparire frutto di un impe­
to improvviso di indignazion» 
«liberale»' in realtà, come 
ricorda Berezkov, che in qua­
lità di interprete di Stalin era 
presente allo scontro, Chur­
chill aveva firmato pochi 
giorni prima, insieme con gli 
altri due « Grondi » una di­
chiarazione che condannava 
addirittura i criminali nazi­
sti ad essere « giudicati sul 
posto dalla popolazione alla 
quale usarono violenza » < 
quindi non poteva affatto es­
sere sorpreso dall'accenno di 
Stalin. Ma il fatto è che egli 
già pensava alla possibile uti­
lizzazione degli ex nazisti in 
funzione aniisovietica: proget­
to che più tardi, nel corso 
stesso del processo di Norim­
berga, venne condiviso anche 
dagli Stati Uniti di Truman 
(la vicenda viene rievocata 
nel bel film « Vincitori e vin­
ti » di Stanley Kramerì, 

Comunque, nel complesso, 
almeno nel limiti che si sono 
detti, sia t registi, sia gli at­
tori hanno continuato ad af­
frontare il foro compito con 
discrezione, senza indulgere 
alla teatralità Soltanto in due 
momenti — la scena del pri­
mo ricevimento e nell'altra 
della discussione sulle carie 
geografiche, ambedue riguar­
danti la questione dei confi­
ni della Polonia — ci è par­
so che si tendesse a costrui­
re un « clima » particolare, 
per sottolineare evidentemen­
te con amarezza come il de­
stino di interi popoli potesse 
venir giocato dai tre «Gran­
di» in poche battute, addi­
rittura tra un sorso e l'altro 
di champagne. Ed era un ce­
dimento al luogo comune, 
contraddittorio nello stesso 
contesto della trasmissione: 
perchè il tema del «vertici­
smo » internazionale, certa­
mente valido in sa, avrebbe 
meritato ben altra analisi cri­
tica e ben altro fondamento 
politico, allora. 

g. e. 

oggi vedremo 
IRONSIDE (1°, ore 21,15) 

Il sergente Mike è 11 titolo del telefilm della serie ironside 
che va In onda stasera. La regia 6 di Tony Leader e nel 
parali del tenace detective protagonista di questa nota saga 
televisiva statunitense troviamo come al solito Raymond Burr, 
al cui fianco recitano stavolta Bill Bixby. John Dehner. 
Don Galloway, Barbara Anderson, Fred Wililamson, Don 
Mitchell. 

programmi 
TV nazionale 
10,15 

12,30 
12.55 
13.30 
14,00 
14,15 

17,00 
17,15 

17,45 
18.45 
19,45 

Programma cinema­
tografico 
(Per le sole zone di 
Ancona e Napoli). 
Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Celobrazlonl per il 
201. anniversario del 
Corpo della Guardia 
di Finanza 
Telegiornale 
L'Isola delle caval­
letta 
La TV del ragazzi 
Sapere 
Cronache Italiane 

19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Tribuna sindacale 
21,15 Ironside 

« Il sergente Mike ». 
Telefilm. 

22,05 Sport 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Protestantesimo 
18.30 Sorgente di vita 
19.30 In guardia, marinai 
19,45 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Ouindlcl minuti pri­

ma di— 
21.15 Spaccaqulndlcl 
22,30 Sport 

Panorama 
PI 

J 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Or» 7, 
8 . 12, 13, 14, 15 , 17 , 19, 
23) Ora 6i Minut ino muti caio) 
6,25: Almanacco; 7,1 Oi I I la­
voro oasi: 8,30: Le canzoni del 
mattino: 9: Voi ed io: 10: Spe-
d a l * GR, 11,10. Le Intanato 
imponibili) 11,30t I I maglio 
del maglio, 12,10: Quarto prò* 
grammi; 13,15: I l giovedì j 
14,OS: L'altro tuono: 14 ,40: I 
misteri di Napoli (9> i 15,10: 
Par voi giovani} 16: II gira­

tole: 17,05i Fltortiasimo, 17,40: 
Programma per I ragazzi] 18t 
Musica Ini 19,20: Sul nostri 
marcati: 19,30: Il mondo di 
C. Parker; 20,20: Un claasfco 
l'anno: I l principe galeotto: 
20 ,50: Trlb. sindacale; 21 .20: 
21 ,20: Concerto lirico, diretto­
re F. Scaglisi 21,55: J. Kitlng 
a la tua orchestra: 22: Music» 
leggera; 22 ,20: Andata e ri­
torno: 23: Oggi ai Parla­
mento. 

Radio 2° 
CIORNALE R A D I O - O r e : 6 ,30 , 
7 ,30, 8 ,30 , 9 .30 . 10 .30 , 11 ,30 , 
12,30, 15 ,30 , 18 ,30 , 18 ,30 , 
19 ,30 , 22 ,30 ; Ora 6: I l mat­
tiniere; 7,40* Buongiorno: 8,40i 
Come a perché; 8,55: Suoni a 
colori dell'orchestri; 9 ,35: I 

misteri di Napoli ( 9 ) ; 9 ,55i 
Vetrina di un disco par l'esta­
te} 10,24i Una Poesia al gior­
no; 10 ,35: Dalla vostra par­
te; 12 ,10: Trasmissioni ragio­
nali; 12 .40: Alto gradimento: 
13 ,55: I discoli per l'astata) 
13,50: Come a perché; 14t Su 
di girl; 14 ,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Cantanapolii 
15 ,40: Carerai) 17,30t Specia­
le GR: 17,50: Chiamata Roma 
3 1 3 1 ; 19.55: Supersonlc; 
21 ,19 : I discoli per l'estate; 
2 1 , 2 9 : PopoH; 2 2 , 5 0 : L'uomo 
della notte. 

Radio 3" 
Ore 8,30: Haud in Haud: 8,45: 
Fogli d'album; 9 ,30: Concerto 
di apertura; 10,30: La setti­
mana di Berlioi; 11,35: I l di­
sco In vetrina) 12,20: Musici­
sti italiani d'oggi; 13: La mu­
sica nei tempo; 14,30: Ritrat­
to d'autore: C Franck; 15 ,30: 
Pag. clavicembalistiche; 15 .50 : 
I l castello di Barbablù, diret­
tore W. Susskind; 17 .10: Fo­
gli d'album: 17 ,40: Appunta­
mento con N. Rotondo; 18 .05: 
Aneddotica storica: 18,10: Mu­
sica leggere; 18 ,25; I l Jazz • 
I tuoi strumenti; 18 ,45: Pa­
gina aperta: 19 ,15; Katarlna 
Ismallova, direttore G. Prova-
torovt nell'Intervallo: ore 2 1 , 0 5 
lt giornale del Terzo • Sella 
arti. 


